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fano V, — N. 43 

Per la “Cattedra Ambulante 

Leone XIII,, 

Il II° gruppo generale dell’ opera dei 
Congressi ha diretto « a tuite le associa- 
zioni aderenti al II° gruppo generale e 
ai signori redattori e corrispondenti del ! 
Domani d’ Italia » la seguenta lettera cir- 
colare : 

Una proposta veramente pratica e di 
grande importanza partiva dal Domani: 
d’ Italia fin dal N. 88 dell’anno testè de- 
Corso, preposta che interessò molti dei 
nostri migliori scrittori e dei nostri gio- 
vani dem. c. i quali ne parlarono sia nei 
nei numeri succsssivi del Domani stesso, 
sia in altri giornali cattolici: la proposta 
era di perpetuare la memoria del grande 
Pontefice Leone XIII con un’opera che 
fosse come la continuazione della sua } 
dortrinz, del sue pensiero religioso, dei 
suoi indirizzi nell'azione popolare o de-! 
mocratico - cristiana, di nuovo Oggi san- 
citi dall’ autorità del regnante Pontefice ' 
Pio X. 

A Bologne, preavvisati dal Presidente 
di quel Congresso dopo la penultima se- 
duta quanti avevano a cuore ]’ attuazione 
della proposta, si radunarono a discutere 
sul mode migliore e più pratico per ren- 
derla presto un fatto compiuto e si ba- 
sarono sullo Statuto della Cattedra ambu- 
lante di sociologia  « Leone XIII » pubbli- 
cato nel N. 44 del Domani. 

Ora questa Presidenza, in seguito alle 
pubblicazioni surrichiamate e alle osser- 
vazioni fatte dagli intervenuti nell’ adu-. 
Danza suddetta e sollecitata anche da per- 
sone eminenti nel nostro campo, ha fatto 
suo il progetto di tanti amici e ha stabi- 
lito di portare a conoscenza di tutti — e 
specialmente dalle Associazioni aderenti 
al II° Gruppo Generale e dei signori Re- 
dattori e Cerrispondenti del Domani d’ I- 
talia — lo statuto seguente, il quale poi 
non è altro che la risultanza dell altro comunicato a Bologna, con le varianti 
suggerite e portate dalla discussione. 

Come potrà conoscere benissimo ognu- 
no che legga lo Statuto, si tratta di un Pregetto di altissima importanza, come 
quello che mira a dare una vera unità d'indirizzo a tutto il lavoro cattolico so- ciala Mettendo a disposizione di questo dei propagandisti capaci e coscienziosi, 
affidati e uniti, ed a mostrare col fatto che la riforma interiore dell’ individuo e la Sua preparazione intellettuale è neces- SaR do recedano 0 almeno si accom- 

i pera di ciascuno per la in- staurazione sociale. 
E siccome la nuova istituzione riguarda tutta Italia, così desideriamo che prima > a ad effetto, sia a tutti dato Quelle osservazioni che ciascuno credesse Gpportune neli interesse della 
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  Propria regione e dioce sul Domani d’ Italia, 
vate al Direttore dol 

Siceri che tutti vo 
pera loro sollecita per attuare cosa che | Tsponde tanto zi bisogni dell’ azione cat- tolica, a tuiti ne porgiamo i più sentiti Tingraziamenti. 

Bergamo, 17 Febbraio 1904. 
IL PRESIDENTE ST. MEDOLAGO ALBANI 

Periodico medesimo. | 
Iranno prestare l’o- | 

. 

STATUTO 
della cattedra ambulante LEONE XII | “Art, 1. — E° fondata in Italia un’ isti- | tuzione nazionale che prende il titolo di. Cattedra ambulante Leone XII I Att. 2. — Scopo della istituzione è di Preparare propagandisti capaci e Cos ziosi della Democrazia Cristiana, di dar loro unità d'indirizzo e di metter oi quelli fra esssì che vogliano prestarvisi a disposizione della associazioni cattoliche Art. 3, — 1 mezzi de quali gi VArTÀ Ì let:tuzione sono: corsi annuali di studio: corsìt annuali d’esercizi spirituali, A) I corsi annuali di studi Panno in lezioni ordinarie b 

corrispondenza e in serie di 
, Persone competenti, incaricate dalla Direzione, preferibilmente nei luo- ghi dove più se ne sentirà il bisogno. B) I corsi annuali d’esercizi spirituali saranno indetti, a cura della Direzione e d’accordo con l’Autorità Ecclesiastica com- petente, in un luogo centrale d’Italia o anche in più luoghi, a seconda delle evenienze, 

€) Gli esercizi spirituali 
Sere, possibilmente, seguiti 

cien- 

O consiste- 
imensili per 
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n Le iuvant anines iaudes quas carmina fun: 

z Im since signstos turs quod alma tegant! 

di lezioni e di conversazioni su argo- 
menti teorici e pratici attinenti al pro- 
gramma cattolico sociale. 

Art. 4 — Tutti potranno far parte della 
istituzione, basta che ne facciano domanda 
alla Direzione con lettera vistata dalla 
competente Autorità diocesana, se non 
sono in altro modo conosciuti dalla Di- 
rezione medesima. 

Art. 5. — I soci si dividono in due 
classi: soci collaboratori; soci effettivi. 

A) Faranno parte della prima classe 
quanti daranno il loro contributo morale, 
intellettuale e finanziario per il buon an- 
damento della istituzione. 

B) Faranno parte della seconda quelli 
che s’inscriveranno per ricevere le lezioni 
di cui all’art. 3 lett. A e C e quanti si 
dichiareranno pronti a disimpegnare l’ uf- 
ficio di conferenziere di cui alla lett, A 
del’art. suddetto e quanti si metteranno 

i a disposizione delle associazioni cattoliche 
a sensi dell’art. 2. 

Art. 6. — Tutti i soci dovranno pagare 
un minimo di cent. 40 al mese, a meno 
che non ne siano dispensati, per giusii 
motivi, dalla Direzione. 

Gli operai e gli studenti non sono te- 
nuti mai ad alcuna tassa. 

Att. 7. — Le rendite dell’ istituzione 
sono le quote sociali e le offerte che 
i singoli soci 8’ impegneranno di ottenere 
da tutti i buoni cattolici. 

Art. 8. — La Direzione è nominata dal 
II Gruppo Generale dell'Opera dei Con-, 
gressi ed avrà sede nel luogo dove risiede | 
il segretario della Direzione. 

Art. 9. — La Direzione è obbligata alle 
lezioni bimensili per corrispondenza e a 
procurare i conferenzieri e i propagandisti 
alle singole associazioni che ne faranno 
richiesta, scegliendoli sempre tra i soci. 

Art. 10. — La Direzione, terminato il 
corso annuale di studio, stabilirà quali 
sono gli alunni che hanno diritto al 
premio di diligenza e di profitto. 

Questo premio sarà di due gradi; I° 
viaggio, vitto e alloggio gratuiti per 
prender parte a tutto quanto dispone 
l’Art..3; lett. B'e'C. — I° viaggio gra- 
tuito. 

Art. 11. — La Direzione dovrà curare 
che gli uffici retribuiti di propagandista, 
segretario di lega, di comitato diace- 
sano secc., d’impiegato qualsiasi delle ' 
varie associazioni economiche aderenti 
all'Opera dei Congressi sieno affidati 
sempre agli iscritti alla « Cattedra ambu- : 
lante Leone XIII ». 

  

Il richiamo 
DEI PP. FATEBENEFRATELLI 

al Manicomio di S. Servolo 

  

Il corrispondente veneziano del Berier 
scrive al suo giornale in data 22 gara: 

Gircola da ieri in città una notizia di 
eccezionale importanza, della quale vi 
garantisco l’asattezza. 

I Padri Fatebenefratelli, sospesi già 
lle funzioni e dali’assegno, con le note 

deliberazioni del Commissario regio Fer- 
rara, sono stati richiamati da domani in 
servizio al Manicomio di S. Servolo, dove 
riprenderanno stanza aucora da domani, 

La notizia produce ottima impressione, 
perchè è la più trionfale risposta all’edi-. 
ficio di malvage calunnie con tanta cura 
elevato dagli avversari dei Frati di San 

i Servolo. 
Essa costituisce poi una vera debacie 

per la prefettura, che tanta parte aveva 
avuto nell’odiosa campagna. 

  

Noi ci auguriamo vivamente che la 
notizia sia vera perchè così la giustizia 
porterebbe un nuovo trionfo sulle mene 
anticlericali di certa gente. — n. d. r. 
  

Notizie Vaticane 
Per il diritto Canonico. 

Roma, 22. — Notizie sicure danno che 
le disposizioni pontificie intorno al rior- 

| dinamento del diritto canenico in codice 
nuovo non sono, come fu affermato, di. 

il S. Padre! che ammette a questa iniziativa una ec- 
cezionale importanza e la reputa come ‘ 

imminente pubblicazione: 

uno degli atti che avranno da contradi- 
Stinguire il suo pontificato vuole che si 
proceda con la massima cautela e pon- : 
derazione. Naturalmente il lavoro riser- | 
bato alla Commissione che verrà scelta 
Ron è ne Dbreva nè facile e quindi oltre 
è norme speciali occorrerà che le venga 
assegnato un limite non breve di tempo 
per il termine dei lavori. Attualmentè è 
in redazione il documento necessario. 

Ricevimenti. i 
Roma, 22. — Stamane il Santo Padre 

ricevetta Mons. Ehses, direttore della 
Società Gòrres, il quale gli presentò 
Muller, consigliere di Giustizia. 1! Sommo 

% SE 
vana! 

{Sonio «vrvrenie colla Posta) 
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studi sul Concilio di Trento. 

scovo di Bellay, Mons. Torum # l’abate 
Litra dei Mechitaristi di Vienna. 

La partenza del nuovo Nunzio di Monaco. 

Roma, 22. — Oggi col diretto delle 
14,30 è partito per la sua nuova resi- 
denza di Monaco Mons. Coputo. 

Due deoreti della Congregazione dei Riti. 

Roma, 22. — L'Osservatore Romano pub- 
blica due decreti del Prefetto della Con- 
gregazione dei Sacri Riti coi quali viene 
riconosciuta la beatificazione del Curato 
d’Ars e approvata la beatificazione dei 
tre martiri ungheresi Cresini, Pengracz 
e Grodeez. 

Note e commenti 
ARIE PRI CNC PT 

  

Gli anticlericali. 

Domenica, nella sala della Gran Guar- 
dia di Padova, si riunirono gli anticleri- 
cali per un comizio contro I’ insegna- 
mento religiose nelle scuole primarie. 
AI Comizio intervennero facchini, pro- 
fessori, maestri, professionisti carbonai e 
signore. 

rale — dal couservatore al socialista — 
si erano accordate contro il catechismo. 
Poichè l’avvocato repubblicano Dall Acqua 
disse «che non vi è differenza di partito 
di fronte al clericalismol» 

I discorsi. 

Primo a parlare fu l’avvocato Piccinato, 
a nome del partito socialista. E — dicono 
i giornali — volando parlare contro ù 
catechismo, egli parlò... di Aristotele, di 
Spencer, del Giappone, della Russia, di 

I giornali non dicono che per fakiri 
l'oratore intendesse i socialisti. Ma pro- 
babilmente sì. Di fatti, egli confessò « di 
essere stato sette anni in un convento di 
salesiani ». Là dunque l’ oratore socialista 
mangiava il pane masticando rosari e 
salmi penitenziali; e dopo sette anni — 
istruito e preparato — diè al convento e 

; al salesiani il calcio dell’asino e si poss 
a mangiare il pane masticando moccoli... 
non di sacristia. 

Un'altra formola. 

Dopo altri due oratori, prese la parola 
il pubblicista Guido Marangoni, il quale   — dicono i giornali — per combattere il 
catechismo parlò... sul!o sciopero delle ta- 
bacchine di Venezia e propose un plauso 
a Earico Ferri. 3 E S 

Ma oltre a questo il pubblicista lanciò 
due colossali sentenze. Prima che il cle- 
ricalismo trae la sua forza dalla miseria... 
al contrario dei socialisti che traggono la 

| lero forza dalla ricchezza; seconda che 
| bisogna proclamare la guerra alla chiesa 

e allo stato... al contrario della formola 
: cavouriana: libera Chiesa in libero Stato. 
‘’’ L’ultima sentenza merita rilievo per- 
chè logica. I socialisti hanno quattro ba- 
luardi da combattere nella società bor- 
ghese: chiesa, stato, proprietà e famiglia. 

Tutte le gradazioni del partito... libe- 

| Costantino, di S. Alfonso, di Pio IX, dei. 
i fakiri... 

asi 
sh 

Pontefice si rallegrò coll’Ehses pei suoi 

— Il Sauto Padre ha ricevuto il Ve-: 

  

os srgo pimul GTUCiIs OOssrinucgoln AP aIbore: 
Quas violi mundan, vinnst et insa meda. 

Peraus Archisp    

sue digressioni e nei suoi apprezzamenti 
personali; egli può dire soltanto che 
l’Italia non deve con nessuna dichiara- 

‘ zione ridare la dichiarazione di neutralità. 

    
  Era quindi ben giusto che in un comizio | 

contro il catechismo sì elevasse una voce. 
anche contro lo stato. La qual voce non arriverà tuttavia a scuotere i cosidetti! 
monarchici liberali, che inconsciamente 
si uniscono ai repubblicani, ai socialisti 
e ai settari « nemici del trono e delVal-: 
tare» per gridare: Abbassa il catechismo! 

I soli sui baluardi. 

i E così resta provato che noi clericali 
“— i quali vogliamo sì migliorare nelle 
relazioni sociali, nella parte economica 
e morale la società, Ma non vogliamo 

‘ sieno abbattuti i principii fondamentali, | 
su cui sì basa per non fare un salto nel 
caos — noi clericali siamo i soli sui ba- 

‘luardi a combattere efficacemente e pra- 
ticamente i nemici della società; perchè 
li affrontiamo al primo attacco che essi 
muovono, all’attacco alia Chiesa, 

Isclamento glorioso Questo nastro, in 
mezzo a una folla di illusi, che ci 
guarda con "dispetto e con ironia e che 
crede salvare la famiglia, la proprietà e 
lo stato con una formula economica 0 
con un raziecinio codificato, senza aver 
bisogno del principio religioso, 

SPEZIE AA RENDI ATA FTT STATE ANDA NPUTETZIA RI A LT RIE 

Parlamento nazionale 
snpcatovem rn mmm en crinnn 

GAMERA DEI DEPUTATI, 
i (Seduta del 22 febbraio). 

Presiede il vice-presidente Marcora. 
Santini, interpella il ministro degli af- 

fari esteri per conoscere quale azione il 
Governo nell’ intento supremo della pace 
e a tutela delle persone e dei commerci 
dei nastri nell’ Estremo Oriente, nonchè 
a difesa della legittima influenza italiana 
nelia politica internazionale abbia egerci- 
tato ed intenda di esercitare nell’ even- 
tualità di un conflitto armato fra il Giap- 
pone e la Russia, specie nei riguardi 
della Corte arbitrale dell’Aia, 

Tittoni. Non seguirà l’on. Santini nelle 

Sente poi il dovera di protestare altamente 
contro certe espressioni dell’ on. Santini, 
che urtano coi nostri rapporti 

intendiamo mantenere tali. 
Seguono altre interpellenze di impor- 

i tanza locale. La seduta è tolta alle 20.15. 
  

Per l’erezicns di un busto 
DI SUA SANTITÀ PIO X 

nel suo paese natale 

  

In Venezia ove tanto vivo è l’affetto 
verso S. S. Pio X si è costituito un Ca- 
mitato sotto la Presidenza di S. E. Mons. 
Vescovo Aristide Cavaliari per raccogliere 
offerte anche minima allo scopo di tra- 
durre in marmo un busto del Sommo 
Pontefice modellato dal valente scultore 
sig. Guido Giusti. 

Il busto di dimensioni maggiori del 
vero, riuscito somigliantissimo e unani- 
memente giudicato opera d’arte assai pre- 
gievele, verrà collocato su degna base in 
Riese davanti alla Casa ove nacque Pio X. 

La bella iniziativa fn molto favoreval- 
mente accolta tanto in Italia che all’Estero 
e molte sono le offerte che giungono a 
S. E. Monsignor Vescovo Cavallari resi- 
dente in Palazzo Patriarcale di Venezia 
ed alia Direzione del giornale La Difesa 
pure di quella città che prossimamente 
pubblicherà l’ elenco degli offerenti. 

Invitiamo i nostri leitori ad aderire 
alla nobile iniziativa, mandando la loro 
offerta qualunque essa sia, al Presidente 
de! Comitato od alla direzione del gior- 
nale La Difesa. 

  

Non tutti i pazzi sono all'ospedale 
rm nei nre 

Il Secolo del 20 ci narra: 
Iersera alle 10, ali’Orfeo, in via Mon- 

forte, quattro... campioni del ballo, in 
costume, diremo casì, ciclistico, cioè in 
maglia e scarpstte elastiche, ansanti, tra- 
felati, disfatti, sono stati proclamati, con 
gradazioni diverse, vincitori del record 
del walzer, indetto dalla « sezione sport » 
del Gircolo Filocantanti. SA 

Essi avevano cioè, per ben 12 cre di 
seguito, dalle dieci del mattino, durato 
a ballare il waltzer, insieme ad invitte 
signorine che si sono però alternate, due 
ciascuu campione, limitando la loro re- 
sistenza a sei ore di danza... forzata. 

I ballerini hanno mangiato e bevuto 
ballando e sono stati c'assificati coi cri- 
teri della eleganza e della agilità, oltre 
a quello della forza! Il maestro che ac- 
compagnava al piano le formidabili cop- 
pie, ha per conto suo resistito le 12 ore, 
senza levar le mani dalla tastiera: gli 
amici e gli ammiratori, gli mettevano, 
al bisogno, il cibo in bocca e il bicchiere 
alle labbra e iersera quando scoccarono 
i fatali dell’immane fatica, ballerini, bal- 
lerine ed accompagnatore, furon fatti 
segno agli applausi di un pubblico... 
vario ed altrettanto entusiasta. 

« Di carnevale, ogni scherzo vale» e 
del record dell’Orfeo non francherebbe 
la spesa di occuparsi, se davvero non 
fosse cosa trista — nelle sue allegre 
parvenze — lo spettacolo offerto da co- 
desti martiri, o meglio da codesti ossessi 
del waltzer ! 
  

L’affare della Società telefonica. 
Perquisizioni e mandati di cattura. 

Roma, 22. — Oggi furano consegnate 
al giudice istruttore le casse contenenti 
il materiale sequestrato presso la Società 
dei telefoni. Si prevedono perquisizioni 

‘domiciliari e sembra siano 

i 

i 

i 

| 

imminenti 
aicuni mandati di cattura. 

    

Notizie in fascio 

Domodossola, 22. — Una grande va- 
langa è caduta presso Vallese e seppellì 
l'italiano Ruggeri e 3 operai svizzeri. 

Viterbo, 22. — A Corchiano circa 4000 
persone cominciarono a tumultuare re- 
clamando lo scioglimento del Consiglio 
comunale. Alcuni individui tentarono di 
introdursi nei locali del municipio, ma 
furono impediti dai carabinieri. 

ELEZIONE POLITICA, 
Bari, 22. — Nella elezione politica del 

coliegio di Acquaviva delle Fonti, venne 
proclamato eletto a deputato Zella Milillo 
con voti 2133 — Zuccani ne ebbe 692 — 
Ferri 196. 

Voti dispersi nulli e contestati 19, 
  

seno da 

Il nuovo dividendo della Banca d’Italia. 

Roma, 22. — Il Consiglio superiore ; 
della Banca d’Italia, si è riunito oggi: 
sotto la presidenza di Mangilli con l’in- 
tervento del commissario governativo Ve- 
rardo, 

Fu deliberato la distribuzione del divi- 
dendo di lire 18 per azione e la convoè 
cazione in adunanza 
nisti. pel giorno 28 di Marzo. 

con la! 
| Il cattolicismo nel Giappone. Russia, che sono i più amichevoli e che | 

Fimom, 

  

Jetchidzen,   
generale degli azio- 
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TASSI TOA 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 
INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

eorpo del giornale per ogni linea ® 
spazio di linea cent. 50:-- Dopola firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una e due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi în IV pagina prezzi mitissimi. 

drain. » 
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Martedì 23 Febbraio 190% 

Sul teatro 
della guerra 

Dopo la storia, i costumi e le curio- 
sità, è pur necessario che, parlando del 
Giappone, diciamo qualche cosa sui pro- 
gressi del cattolicismo in quel passe. 

Nel Giappone, dove il paganesimo do- 
mina fra i 38 milioni di abitanti, i primi 
semi della religione cattolica furono por- 
tati da S. Francesco Saverio d. C. d. G. 
che approdò al porto di Cangoscima il 
15 agosto 1549. L’Apostolo, coadiuvato 
dai suoi confratelli, convertì una grande 
moltitudine di Giapponesi alla fede cat- 
tolica, sicchè dopo pochi anni vi erano 
già diverse fiorenti cristianità e nel 1587 
vi fu eretta la diocesi di Funay. Ma poco 
dopo Taico-Sama, assunto all'Impero del 
Giappone, proscrisse la rel'gione cristia- 
na; e sorsero dovunque crudelissime 
persecuzioni contro i fedeli, di cui uno 
straordinario numero venne martirizzato 
finchè la fede cattolica rimase pressochè 
del tutto soppressa. Più volte zelanti 
missionari tentarono in seguito di recarsi 
ad evangelizzare il Giappone, ma appena 
colà giunti e scoperti vennero espulsi od 
uccisi; sicchè sul finire del secolo XVII 
la fede cattolica colà era spenta del tutto. 
Il Sommo Pontefice Gregorio XVI, nel 
1346, a risuscitare in quella regione il 
cattolicismo, istituì un Vicariato A posto- 
lito nel Giappone, affidandolo al Rev. 
D. Agostino Forcade, della Società delle 
Missioni Estere in Parigi, il quale però, 
stante le gravissime difficoltà sorte par 
parte dei governanti giapponesi dovette 7 
dimettersi. Ss 

Chiuso rimase così il Giappone ai mis- 
sionari fino al 1858, nel quale anno ad 
alcuni commercianti francesi fu concessa 
in certi porti della regione la libertà di 
commercio e di religione. Così i missio- 
mari poterono a poco a poco introdursi, 
convertendo al Cristianesimo, tuttochè 
per legge proscritto, non pochi indigeni; 
tanto che nel 1866 fu nominato nuovo 
Vicario del Giappone Mons. Bernardo 
Petitjean della suddetta Società delle 
Missioni. Ma una novella persecuzione 
sorse violentissima contro i cristiani in- 
digeni, e molti vennero stretti in catene, 
martoriati e uccisi, ed altri relegati ai 
confini; finchè nel 1873, ridonata la pace 
al Giappone per opera delle Potenze eu- 
ropee intervenute per pacificare le in- 
terne discordie della regione, la perse- 
cuzione cessò. : 

Ia seguito, con decreto del 3 giugno 
1876, venne costituito il Vicariato del 
Giappone in meridionale e settentrionale, 
e con altro decreto del 3 marzo 1888 fu 
formato. anche il Vicariato generale. Con 
decreto poi del 17 agosto 1890 venne 
eretto il Vicariato di Hakodate nella re- 
gione boreale. giapponess. Finalmente, 
con Lettere Apostoliche del 15 giugno 
1891, il Sommo Pontefice Leone XII, 
di santa memoria, a maggior incremento 
del cattolicismo. nel Giappone, vi istituì 
la gerarchia ecclesiastica erigendo le tre 
diocesi di Hakodate, Osaka e Nagasaki, 
e costituendo in archidiocesi Tokio coms 
sede metropolitana, affidandola alla So- 
cietà delle Missioni Estere in Parigi. 

L’archidiocesi di Tokio, che ha a set- 
tentrione le provincie di Itchigo, Iwa- 
shiro, Iwaki, a mezzodì le regioni 'di 

ino e .Owari fiao al lago 
Bìwa, ad Oriente e ad occidente tutti i 
paesi i quali si estendono fino al mare, 
comprende 12,220 cattolici su circa 15 
milioni di abitanti. Le stazioni primarie 
cattoliche dell’ Archidiocesi sono 16, e 
cioè: Tsuchji, Ogawamaki, Asakuja, Ho- 
njo, Azaba, nella città di Tokio ei inoltra 
due a Yokohama ed a Kofu, Machioji, 

Numalzu, Sbidzuoka, Nagoya, Kanazawa, 
Maisumoto, Utsmomiya e Mito: le sta- 

zioni secondarie sono 60. 
Vi sono poi quattro chiese e 59 cap- 

pelle. L'Arcivescovo è Mons. Pietro Maria 
Ocouf, nato in Cerisy-La Salle, diocesi 
di Koutances, Francia, il 26 maggio 1829, 
eletto alla chiesa titolare di Arsinoe il 
20 dicembre 1876, promosso il 15 giugno 
1891. Goadiutore, con futura successione, 
è Mons. Saverio Mugabure, Vescovo tito- 
lare di Sagalasso, nato in Bajona il primo 

; settembre 1850, eletto nel marzo 1902. 
! I missionari europei sono 50 e 4i sacer- 
i doti indigeni. 

A Tokio vi è il seminario, con le scuole 
di ginnasio, filosofia e teologia ; vi son 

ne “Me ps  



  

  

    
  

  

  
    

    

  

      

  

inoltre, un collegio con 160 fanciulli, 
cinque asili ed istituti femminili con 120 
alunne esterne e le educande dirette. 
dalle Suore di Gesù Bambino e da quelle | 
di S. Paolo di Chartres. Le Suore poi | 
sono 15, di cui alcuna pei fanciulli ed | 
altre per le fanciulle, in complesso 2000 ! 
colari, oltre la scuola preparatoria per | 

gli alunni del seminario. Vi sono inoltre . 

4 orfanotrofi, di cui uno per orfani e tre 
per orfane, ed un istituto di nutrici pei 

bambini poveri. Degli Istituti religiosi 
addetti alla Missione, i Fratelli della So-. 
cietà di Maria sono 20, di cui 4 sacer- 
doti; le Suore di Gesù Bambino 25 e! 
quelle di S. Paolo di Chartres 12. 

La diocesi di Osaka, che costituisce il 
Vicariato centrale, ha il clima rigido e 

Does tutto il tratto della regione che 
a dal lago Biwa ai confini delle pro- 

vincie Jetchidzeu, Mino e Owari fino 
alla grande isola di Nippon, aggiuntavi 

l'isola Shikokou e le adiacenti. 

I cattolici sono 6,120 sopra 13,883,530 
abitanti. Vi sono 17 stazioni di missioni 

primarie e 45 secondarie: con 5 chiese, 
una cappella e 38 oratorii. Il Vescovo ò 
Mons. Giulio Chatron, nato in Charix, 
diocesi di Belley il 21 giugno 1864, eletto : 
il 23 luglio 1896, residente in Osaka. I, 
missionari europei sono 21 e 2 indigeni, 
con 58 catechisti, Non essendovi semi- 
nario diocesano, i giovani vengono in- 
viati a quello di Nagasaki. Vi sono 8 
cuole con circa 100 giovani: per le fan- 

ciulle, in numero di 400, vi sono 6 scuole . 
dirette dalle Suore di Gesù. Bambino, e 
5 orfanotrofi. Le dette Suore sono 14 
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La diocesi di Nagasaki comprende la 
parte insulare del Giappone, cioè Kiou- 
Chion, Hirado, Goti, Tsuchima, Lioukou 
ed altre minori. Il clima è temperato, ad : 
eccezione di Ryukyn e Oshima dove la 
temperatura è caldissima. La regione è 
soggetta a tifoni, e al principio dell’e- 
state si hanno abbondanti pioggie, dette 

isugn. I cattolici sono 37,300 sopra 6,377 
mila abitanti. Le stazioni primarie sono 
stazioni primarie sono 35, secondarie 104. 
Le chiese sono 59 e le cappelle 44. Mon- 
signor Gielio Alfonso Cousin, uato in 
Gambretam, diocesi di Lugon, il 21 aprile 

* 1842, 
giugno 1885, venne traslocato a Nagasaki 

il 15 giugno 1891. Vi sono 27 missionari | 

eo ! delle ostilità pubblicava il seguente 
europei e 22 indigeni, 
cesano conta circa 60 alunni: tre scuole 

con 150 maschi e 600 femmine, un edu- ; 
candato, otto orfanotrofi, una scuola per ; 
adulti ed altri istituti pii completano la : 
missione, a cui dedicano altresì la loro 

opera le religiose Marianite, del Bambin 
Gesù, ed altre indigene non astrette da 
voto che si dedicano più specialmente 
alle scuole catechistiche. 

La diocesi di Hakodate comprende la 

regione settentrionale, cioè fra Iezo e le 
isole Kourili e le intere provincie di It- 
chigo. Iwatshiro e Iswaki, con 6.650 cat- 
tolici sopra 7 milioni di abitanti, Con- 
tiene 14 stazioni primarie e 60 seconda- 
rie, con 7 chiese, 25 cappelle, 5 scuole 
per fanciulli e due per giovinette, 2 or- 
anetrofi ed altri istituti pii, diretti da 
Padri Trappisti e dalle Suore di S. Paolo 
di Chartres, in numero di 25 religiose e 
4 postulanti. Il Vescovo, residente nel- 
Y isola di Iezo, è Mons. Alessandro Bar- 
lioz, nato in Serrières (Chambery) il 12 
settembre 1852. eletto Vescovo titolare 
di Kalinda il 24 aprile 1891, traslato ad 
H-kodate ìl 15 giugno 1891. 

Hakodadi o Hokodate che si an- 
nunzia distrutto da un bombardamento 

er parte dei Russi — era.il capoluogo 
dell’isola di Iezo, la più settentrionale 
delle quattro isole, situata sullo stretto di 
Mateumai o di Zugaro, che ‘separa }I- 
sola di Iezo dail’isola di Nippon: aveva 
50.000 abitanti. 

Porto eccellente formato da un doppio 
ripiegarsi della costa. La metà della po- 
polazione è dedita alla pesca e alla pre- 
Sace del pesce. 
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eletto ‘titolare di Acmonia il 26. 
i nimenti che precedettero imme edie itamen- 

Czar non avrebbe deciso pri 

  

Nella rivoluziofie del 1868, che fece 
passare quasi d’un tratto il Giappone 
dallo Stato feudale alla civiltà moderna 

fu l’ultimo rifugio dei partigiani di Tai- 

kun contro il Mikado. 
Si trova quasi all’altezza (per latitudine 

dista intorno a 
mille chilometri tutti sul mare del Giap- 

pone. 
  

Cento persone perite. 

Berlino, 22. — Il Wolff Bureau ha da 
Tientsio in data 21: — Si annunzia da 
Tsinanfu che la diga di Hedugho è rotta. 
Parecchie GARMIARE di persone sono pa- 

i rite; alcuni vil laggi furono devastati. 
  

MUSICALIA. 

MADAMA BUTTERFLY 
dol PUCCINI, 

Dopo quasi un anno di attesa vivissima 
v'è rappresentata per la prima volta alla 

la di Milano nella sera di mercoledì 
ultimo decorso, I! pubblico era numera- 

sì notarono per- 
sonalità riguardevoli venuts da Roma, 
Venezia, Bologna, Genova e Parigi. L'a- 

grandissima, la fama che 
che ben meritamente gode il Puccini ne 
assicurava un nuovo trionfo. Invece la 

fiasco madornale e 
do'oroso. La sana critica è concorde nel 
‘riconoscere pregi altissimi non senza na- 
co dere difetti capitali, lungaggina cicò, 
pesantezza, reminiscenze pucc iniane, par- 

‘ ticolari insignificanti. Anche il libretto è 
stato giudicato deficiente per un drama 

i lirico, ed io ebbi già a parlarne dalle 
colonne di questo giornale della meschi- 

CER : . nità del canovaccio buono per uno spet- 
europee, 4.indigene e 2 postulanti. tacolo dramatico, ma insufficiente per la 

lirica. Il fiasco però. viene attribuito ad 
antecipate ostilità ed a partito preso da 
invidiosi ed intransigenti spettatori ac- 
corsi in numero stragrande al solo scopo 

Nell’Estremo 

  

  

al) àÀ Iba della 

o {n che l’opera 
trionferà. Puccini intanto è e Ricordi pa- 
gando l'indennità relativa all’impresario 
hanno immediatamente e con giusto sde- 

sua vita. Si er 

  

    o
 

  

    

  

gno ritirato lo spartito che verrà dato 
invece al Cariguano di Torino ed al Go-.: 
stanzi di Roma dava è 
stenza, e dove il 
giova sperare, con 
stizia. Attendiamo gli eventi. 

pubblico giudicherà, 
i 
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Echi della tragedia Serba. 
I colpevoli saranno puniti? 

Belgredo, 22. — La Belgralske Ao 
è informata da fonte autorevole che 
questione degli ufficiali compromessi 1 
l’assassinio di Re Alessandro e di Draga 

    

sarà risolta presto nel senso della do- 
manda ds Ha cotenze europse. 

La Turchia smentisce 

i movimenti rivoluzionari. 

Costantinopoli, 22. — (Ufficiale) — Le 
voci che si sono fatte correre in questi 
ultimi giorni circa il movimento insur- 
rezi onale dell'Albania Sona per lo meno 

    

     

  
    

esagerate. E° vero che un SERI, numero 

di insensati commi ettimana fa 
dei fatti aggressivi n oi di Djakova 
e di Is s8ek, r lex ostomane gra- 

  

        

  

zie ni provve 
rat - 

meulsia mento 

esi re epressero im- 
ristabilirono la 

U 

    

gli atti 8 

ranquillità e la sicurezza’ pubblica. 

Altre smentite turche. 

Vienna, 22. — La Neue- -frei-presse dice: 
L’ambasciatore turco a Vienna dichiara 

iu andate le voci sparse completamente inf 
sll’esercito turco. 

  

circa la mobilizzazione d 

Riguardo pci ai movimenti intorno a 
Dyakora a Prisiom l’Ambasciatore con- 

stata che vi si commisera alcupi eccessi, 
ma essi vennero tosto repressi e RaCdine 

e la tranquillità ristabilita. 

riente 

  

  
  

Le rettifiche postume 
del governo russo. 

Pietroburgo, 22. — Ieri il « Me °38Agger 
del governo » per rettificare le informa- 
zioni di fonte giapponese circe gli avve- 

  

te la rottura delle relaziogi Li tematiche 
fra la Russia e il Giappona e il principio 

co- 

municato : 
« Il Governo imperiale cominciò il 10 

gennaio immediatamente dopo l’arrivo 
dell’ ultima nuta del Giappone V esame 
delle proposte contenutevi; avendo Il mi- 
nistro del Giappone Kurino domandato 
risposta all’ ultima nota giapponese gli 
fu risposto il 23 gennaio che lo Czar a- 
veva differito l’esame e proposto ad una 
commissione speciale che sarebbesi riu- 
nita il 28 gennaio; che probabilmente lo 

ima del 2 feb- 
braio. Lo CGzar ordinò il 2 febbraio di 
formulare il progetto delle istruzioni de- 
finitive. da inviarsi al ministro russo a 
Tokio. Sulla base deile deliberazioni prese 
si inviarono il 3 febbraio ad Alexieff tre 
dispacci contenenti il testo completo del 
progetto di accomodamento col Giappone 
e tutte le proposte del governo imperiale 
con alcune modificazioni alle proposte 
del Giappone ed istruzioni generali al- 
l'ambasciatore russo a Tokio per rimet- 
i la risposta al governo giapponese ; 
er guadagnar tempo i telegrammi con- 

formi furono inviati anche al ministro 
russo a Tokio. 

Il 4 corrente, cioè 48 ore prima che 
la Russia ricevesse la notifica della rot- 
tura dei rapporti diplomatici col ‘Giap- 
pone. Lamsdorff informò il ministro del 
Giappone Kurino che la risposta della 
Russia all’ ultima nota del Giappone colle 
relative proposte era stata. trasmessa a 

  

] Rosen. Alexeieff confermò il 5 che Rosen 
aveva ricevuto la risposta. Il 6 febbraio 
alle ore 4 pom. Kurino consegnò ina- 
spettatamente a Lamsderff due note di 
cui una, sotto pretesto che la Russia e- 
vitava di rispondere alle proposte giap- 
ponesi annunziava la rottura dei nago- 
ziati e l’altra annunziava che Kurino col 
personale della Legazione lascierebbe il 
10 Pietroburgo.   

Queste note 
lettere. private 

erano accompagnate 
cui. Kurino esprimeva a 

  

Lamsdorf la za che la rottura 
elle relazioni diplomatiche ‘sarebbe  li- 

m'tata al Ti uo possibile. Nello 

   
stesso giorno SER e Rosen e i rap- 
presentanti russi a Pekino e presso altre 
grandi potenze furono informati con te- 
legrammi d’urgenza della 
ra pporti russs-giapponesi e dell’ 
imperiale relativa alla partenza 
Rosen da Tokio. 

ASSO telegramma circolare 
nello stesso ‘tempo la respobsabilità di 
Su ‘le conseguenze della rottura diplo- 
matica sul governo giapponese. Un tale- 
gramma di “Alexeieff; accenba al 
mento di questo dispacci ig. circolare da- 
tato ii 7 febbri ‘aio, 

Quantunque 
non significhi affatto apertura delle osti- 
lità, il governo giapponese com miss su- 
bi ito violando il diri itto inte) PHABIONA]G nella 
notte del 9, poi nelle giornate 9 e 10 
tutta una serie di aitacchi indegni con- 
tro le navi da guerra e mercati stili russe 

L'ordinanza del Mikado che dichiara 

la gusrra alla Russia fu emessa sola- 
menta 111, 

   

  

del de 

    

        

  

struggono Tutte queste reti tifiche non dis 
tà russa nello i fatti della vera respousabili 

scoppio delle ostilità. Le terg 
russe furono quelle che « 
Giapponesi alla rotiura delle trattativa, 

5000 giapponesi a Chemulpo. 

Pietroburgo, 22. — Notizie da Tien-tsin 
recano che 5000 giapponesi sbarcarono 
a Chemulpo, 

Si annunzia da Psckino che i ministri 
gle americano; francese, tedesco e 
taliano trasmisero una nota collet ttiva ai 

      

    

Si russo-gia pponeso invitandoli a 
limitare la guerra in Manciuria e a non 
estenderla. 

Una battaglia sul Yalù? 

O 22, — Nonostante, i tele- 

cate in verun luego e che tutto è per- 
SIRIOLE tranquillo, ho ragione di ri- 
E ISO 

Chiesto con insi- 

più imparzialità 8 giu- 

tenere che un combattimenta ebbe luogo 
sul Yalù pi questi risultati, che i russi 
sono stati respinti con perdite considere- 
voli, calcolati a 2500 vita. 
Non risulta, ER altro, in modo certo, 

se questa cifra si riferisca alle perc lite 
complessive dei si dal principio della 
guerra, ovvero a quelle soltanto che eb- 
bero sulle rive del Valù. 

Nei circoli influenti si vocifera con 
| persistenza che l'ammiraglio Alexieff ver- 

i militare russo 
è nizzazione così difettosa che il servizio è 

rebbe esonerato 
delusa le grandi 
vano in lui. 

A quanto si 

dal comando, avendo 
aspettazioni che si ave- 

afferma .il Commissariato 
ha dato prova di orga- 

in parte interrotto, donde derivano gravi 
| Conseguenze. 

  
i è alla ricerca (dol ii 

da ; 

[n qui la gue 

Il passaggio dei Dardanelli 

dagli Stati Uni iti, 

i ehe l'ambasciata” 
i ansiosa di 

evide ente che le truppe giapponesi int: 

babilmente queste DE unità 

della flotta Russa. 
Pietro- 

no le 
Karigi, 22. — Talegrammi da 

burgo al di York Hesald conferm2 
notizie cors 
che il gaveri O russo pensa 
ad ottenere dalla Poria l'autorizzazione 
di fare uscire dal Mar Nero la sua squa- 
dra. per nechrei nell’ Estremo Oriente, 
concedendo al Sultano. in contraccambio 

e mani compl letamente libere nello dif- 
i 7 Balcani, specialmente ora 

rTa sei mbra i 
Quanto a ade il passo dei Darda- 

pelli, non v'è ‘da pen sarlo, tanto è mi- 
rabile il sistema si mine sottomarine 
che lo protegge. 

     

  

   
    

      

Una rivista a Karbin. 

Parigi, 22. — Il corrispondente 
Matin da Karbin telegi ‘afa che il 

del 

i anche a Berlino sa Vienna, 
seriamente | 

: de che prima di 

, accettata con 

    

Una grande battaglia 
fra tre o quatiro settimane, 

L0NI, st — Il Globe, il 
pome 

Sn igue 3 per l'im Rarionza dei 
Geye: 

quale, fra i 
riggio, si di- 
sugi i 

da Wasl Di 

russa colà è 
telesrammi, i quali 

tene al ui 

sp E 
iDesi dei     

    

    

     
   

  

quale 
dei gia 
poche notizie che ‘sono in 
gli alti funzionari del dipart ;iime 
guerra nord-americano ded 

nto * ni 

usconoa essere 

dono entrara in Manciuria, princi Ipalmente 
attraverso la lines del Yalù, en i due 
Gorpi d’armata, l’ uno sbartato a Che- 
muipo e l’aliro a Wonsan. 3 }     

riceve 
fintanto che 

ua terzo Corpo di eo non sarà stato 
sbarcato in prossimità di New-Chang, il 
quale sbarco dovrà eff.ttuarsi in questi 

non 

ranno l’ordìns di avanzare 

giorni. 
Una. battaglia di qualche 

non è attesa che fra tre 0 
mano al più presto. Ciò però non eselu- 

allora si verifichino in- 
teressanti scontri. La Legazione ameri- 
cana telegrafa. che tutto è tranquillo a 
Seoul e.che 1’ occupa izione giapponese è 

Renata serenità tanto dal 
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: Governo quasto dalla popolazione. La 
qual cosa fa credere E Governo federale, 
che un’intesa segreta e pi ente esi- 

gene- | 
rale Wolkoff, il quale deve. comandare : 
l’esercito di Karbin e custodire 
della Mongalia, è giunto col generale del: 

la linea ; 

genio Bazilowski. Entrambi accompagnati | 
gal loro 
in rivista 

Stato Maggiore, 
i loro reggimeant 

passarono 

ti e i volontari. 
Tsnnere alle truppa SIA patriot- 
tiche, usando anche parole Ito ener-    

    

ieri | 

stesse fra Giap; none € Corsa per la pre- 
vista eventualità della guerra. 

osteria 

    

va ® 

Cividale 
22 febbraio. 

Conferenza, 

A .cura del Gabinetto cattolico S. Pao- 
‘ lino ieri ebbs luogo una pubblica con- 
ferenza sul tema: n lavoro santificato dalla 
religione. Sl re il ch.mo e Rev.mo 

giche contro il mods di ich a dei Giao- 
ponesi, che fat .marono addirittura « ban- 
diti ». Le ‘isposero con: degli. 

   

     

  

urrah.l mu ici. 

Lo mei tà della    

vostack. 

i Un combattimento 
nel mar del Giappone. 

New York, 22. — Il Weekly. Despatch 
ha da Tokio in data di sabato; « Un te- 
no imma da Matsuya dice che sul mar 

! Giappone si ode il cannone al largo 
rettura dei d 

ordinanza. 
   al nord della penisola 
anicdo che fa parte della grande ‘isola 

; di Nippon. 

riget ta! 

‘ ovest della stessa penisola 

ricevi- | 

L'equipaggio di una 
giubto a Simonossk!, 

nave. mercantile 
all’estremità sud” 

, annunzia da 
sere stata seguita per sette mi ighia al lado    
navi russe da 

mons. Luigi m o Tinti canenico decano 
di Portogni 

      Nume: alla confe- 
‘ renza. a in forma piana 
ed efficace tti, facendo 
rilevare qua ti De hi Tratti ap 
porti il lavi tificato da eligion 

: g one 

i gi dis 
i E 

Fu-san (sud della Corea) da quattro. 
guerra, Je quali pero l’ab- , 

bandenarono non appena essa fu giunta; 

Sd Aaa pressa 
la rottura delle relazioni : 

vennero meno .dus uomini, salvati e presi , 
Sa bordo d dalle navi da guerra russa. 

‘ot da Wiladiwostok: a “bordo di 

versazioni . 
a” Ra i: 

ripe ;tuiame nta riscontrati 

dati m mm 

Gravi perdite dei Russi? i 

| Vapore 

‘i numero di 

ammi ufficiali affermino che nulla ac-. 

   irta 
PO l'isola Tsouchima, pe 

stretto di Gorea. 

o
 

  

Giapponesi salvati dalle navi russe. 

Berlino, 22. — Il Wolff Bureau ha da 
Tokio che 1 OGUIDIZIO e i passeggeri del 

giapponese Makannramaru  affon- 
dato dai russi nello strette di Tasigarn,   

Bssi giunsero oggi a Nag asaki. prove- 

vapore tedesco. 

Per la Sela 
dei soldati in viaggio. 

Pietroburgo, 22. — In seguito ai fatti 
che molti sol- 

privano durante il viaggio da Mo- 
sca a Karbin, il Governo russo ha erdi- 
nate che tutti i carri marci destinati al 
trasporto dei militari siano internamente 
tap jpezzati di feltro e che ura stufa sia 
posta nel centro È A vagone. I sal 
dati avraono pure a giornata di riposo 
egni settimana di viago io, In quel giorn 
i vagoni dovranzao essere ‘accuratamente 

i puliti, lavati e disin it Si spera cou 
queste precauzioni di evitare ogni ‘altro 
doloroso incidente. 

In ogni treno si troveranno un grande 
zappe, in modo che in case 

di grande Renon che interrompessero 
| la linea, 1 soldati "BRERA operare i la- 
: veri di sgombr O. 

nelio ’ 

‘‘civento inferiore prese fuoco il 

ua. 

vano situati 

   

  

    

   
     

   6 quanti Sa contrario 

all l’aper È to A 

cazione 
stri, Cor 
con le p 

Tutti Thi a conferenza pi 

men te sodd liefatti, vendo passata un’ora 

      

   
   

di paba Ao ane. 
Prese utiti ngraziamenti al- 

Ve reg DARE \jnre ha ner la n l’egregio lore, che per la secouda 
velta ‘ha po: n mezzo a noi la sua 
parola educatrice,  ravvaloratore della 
esperienza, e speriamo che tutti abbiano 
a trarna profitto. Forumjuliesis. 

Cereivento 
22 febbraio. 

  

Che panico. 
Nella abitazione di di Puntel da Cei 

camin 
O di prendere vaste pra» 

li, Il paess in un momente fu t 
sbdnr =, e mercè il pronto aiuto dell 
popolazione venne domato, causando solo 
in ognuno un gran panica. Cerebitto. 

Monteprato 
21 febbraio, 

Provare per oredere, 

Monteprato, frazione del Comuns 
Nimis, può conside uno dei p3 
più tr ‘ascurati e mal serviti che 

in montagna riguardi 
tale, nat un. gioraala p. 

lettera od 3 
arriva : a destinazio: 18 

ed anche cinque 

SI         

186 
LUA 

di 
    

arsì 

  

   servizio posi 

es. il Crociato, una 
parta da Udine, non 
che tre, quattro 

   
Pio "ni 
Sio ITI 

      

          

   

  

depo. Non cetrandomi del proverbia del 
nostri buoni nonni che dice: pazienz 
lungamente irritata, facilmente. dive; ata 
furore, — de imando se, in questi 
he, chiamano = (secolo del, p: 

]umi =“ sia 13 CO 5a oneri pa per 

    
aliero 

e ta, "Dix chi dad ù sana? S; sta 

forse elaborando. il prog d'impianto 
telegrafico. seaza. filiva n eprato ?.. E 
vial.. il #0 PO stroppia ? i rato 8°a0- 
contenta che il servizio postale diventi 
giornalie sù e-che Ghi'è in dovere di ri- 
mediare, ponga finalmente Sarniph 2 
questo incaonveniente di Madigevo. 

  

60 APPENDICE 

1 delitti dell'oro 
Ma l’altro di fuori continuava a far 

sentire i suoi colpettini secchi sulla porta; 
il che provava che doveva essere un e- 
straneo, giacchè non aveva nemmeno 
saputo trovare il cordone del campanello, 
ph: era lì a fianco dell’ uscio, abbastanza 
isibile. 

sai si decise. La curiosità lo ten- 
tava, e senza attendere altro, girò la 
‘chiave con un gesto febbrile, tirò la porta 
e vide, davanti a sè, sul pianerottolo, ma- 
str’Aubanon Cingliards, il quale gli si 
inchinava rispettosamente, col cappello 
in mano. 

Stupefatto, lasciò libero il passo al 
bu: on uomo il quale si avanzò sor- 
ridendo, con aria di maliziosa  compi- 
te VZza. 

Poi che furono nell’anticamera; 

  

Gio- 
vanni, firandesì indietro ‘due passi, gli ? 

domandò, con un tono ruvido di voce: 
— Cho volete? 
— Oh! mio bravo signore, non vi adi- 

rate prese a dire Aubanon con un as- 
cento paterno, chiudendo con precauzione 
la porta restata aperta. Non vi adirate; 
ho bisogno di parlarvi. 

— Entrate allora, disse Giovanni, che 
aveva avuto il tempo di rifl.ttere. Lo in- 
trodusse nel salotto, gli offerse una sedia, 
e poi gli si assise in faccia considerardo 
con una attenzione profonda quell'uomo 
al quale egli fino allora non erasi de- 
gnato di volgere uno sguardo. 

Quella testa aguzza ‘e piccola, contor- 
nata da pochi capelli grigi e rossi, gli 
ispirava una specie di aa che a 
stento sapeva vincere; gli occhi. coi ne- 
pitelli rossi, senza sopraciglia, colle pal- 
pebre violaceo, che davano maggior forza 
al lampo della sua pupilla, gialla, scia- 
tillante: quella bocca sdentata, aprentesi 
come una ferita fra il naso stecchito e 
il mento fuggente; quei tratti ‘insomma 
angolosi, arcigni, con una pelle terrea, 
gli ricordavano gli uccelli sinistri fi- 
schianti nel buio delle notti tempestose: 
la strige e il frusone.   Colle sue membra scarne, colle spa!le 

stre ne col AO ossute e rosso, 
in una sciarpa lurida di cotone, quel 

n fantasma, reso -più strano ancora dal 
suo strano abbi gliamento feBtivo, 

Egli indossava un lungo camiciotto di 
un azzurre cupo, quasi nero, cucito con 
filo rosso e bianco a dentelli; cha gli si 
apriva sul petto per lasciar vedere il suo 
gilet di felpa... 

I calzoni a gliva, sbiaditi lungo le 

cuciture, gli si attercigliavano att rno 
1° gamba con delle pieghe, come un 
succhiello e le sue gambe pesanti, armato 
di chiodi, lasciavano quasi l'impronta 
sul tappeto. 
Aubanor sulle prime parve 

e con aria di grande stupore 
le FI cuscini di seta, le statuette, e 
al di là dall’uscio aperto, attraverso "Te 

corti ne sallev de ai fianchi della porta i 
letto maestoso entro due immensi can- 
delabri i leto dorato. 

= Boia d’un cane! disse egli 
con un fare di ossequiosa fami igliarità, 
tutto codesto vi deve essere costato caro 
assai, mio bravo signor Senesca]. E° quasi 
più bello questo.luogo cha la chiesa, è 

sbalordito, 
osservava   monsignore nostro vescovo non ha delle 

stretto | 

infine. 

d 

      

tende più preziose al suo trono 
SRI e di Grignen. 

lungo: personaggio assumeva l’aspetto di | — Ma forse siete venuto a trovarmi 
per parlarmi del vescovo e del suo trono 
signor Aubanon ? 
— Mi fa poi piacere, 

Senescal, che' voi abbiate ottima cera. 
Gli aguzzini vi hanno dunque Den nu- 
rito, là nella prigione!? 
— Signer Aubanon, un prove? vbio dice 

che non bisogna mai parlar di corda in 
casa  dell’impiccato. Perchè parlate di 
aguzzini e di prigione a uno sventurato 
giovine, che’ fu forzato a star là nella 

là nella. Cingliards accentuò le sue parole con 
‘ un riso grosso stentato, a. scoppi. Gio- 
vanni lo osservava 

— Mio fratello Merluzzo mi ha 

mio bravo signor. 

cella otto giorni filati, a farla conescenza. 
di quella gente? 

= Non Vi adirate, non vi' adirate.... 
Voi avete qua dell e Delle statuette, @ 

a fonderle se ne trarrebbero quatirini di 
molti.... Infine! oo ha i suoi gusti 

nen è vero? Quando verrete alle Cel le, 
io vi mes strerò tante bottiglie quanti 

avete véi qui libri e scarta ner e forse 

RIC Ma... commessi. dics ? nccidente | 

ognuno prende il suo piscere dove lo 
trova, eh? gli uni a sturare delle botti- 
glie "vec chie e con 
poco risp 2 pol 

  

i vere dei libri.     
  

avete risposto, un’ora 
circa, a vi ha dato lo sfratto 

dall’a ‘ppartament .-.Oh1 è un uomo pra- 
prio senza o quella bestia di 
di mio fratello Ms Lo chiamano 
anche Aubanon Candela?! Ma non bdi- 
sogna aversene a mal: 0; mio bravo si 
‘gnore. Egli avrebbe dovuto prendervi 
con le buone. Con la dolcezza si aggiu- 
sta ogni cosa.. 

Giovanni continuava ad osser 

fato ciò che gli 
   

    

‘varlo senza 
0 bocca. 

..Giacchè, infin fine, voi lo pagate 
continuò Giagliards animandosi un po. 
E gli inquilini e ha pagano dobb amo te- 
nerli cari. E se anche non pagaste, vi è 

costì quanto Xu per fare della buona 
garanzia... pegno, AFORARITO,, citazione, 
sentenza, carta bollata, o tutto il diavolo 
a quattro. 

Egli abbassò gli occhi, sotto lo sguardo 
inquisitore del giovane, ‘che stupefe atto si 
sforzava nullameno a dissimulare la pro- 
pria m eraviglia, 
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e è _ a 

Moimacco 
22 febbraio. 

Per la nostra gioventù, 

Ieri, domenica venne inaugurata Si 
parse la sala parrocchiale piccolo teat 

e commedie e dove infine si daranno 

mo impulso a quest’ opera pia fu 
cietà della Gioventù Cattolica del Car- 
mina della vostra città che LIL sue pro- 
duzioni egregiamente eseguite dilettò ol- 
tremodo o quei bravi pa tt lasciando 
loro il vivo desiderio di presto avere una 
a seconda r2 II 18. . Phaeton. 

SIRIA AZIONI TRA PART TIE PADRE TEOR ANI 

pe e di 

Bolle Pasquali 
eseguite presto ed a buon prezzo presso la 
Tipografia del “Crociato , 
xe ©: ©@ << 

ATI Ha) 

  

Cor îsiglio comunale 

  

La seduta è aperta ‘alle ore 9! Presiede . 
il pro-sindaco avv. Franceschinis, 

Il segretario dà lettura del verbale 
della seduta precedente che viene ap- 
provato. 

All’appello n nominale rispond 
sri: Bonini Bosetti, Bra 

elini, Collovich, Comelli, Costantin 
Cudugo nello, Drius sgi, rances shinîs, Frank, 
Gori, Gi Poppi ero, Mad: "assi, Magist ris, Mat 

       
   

    

tioni, Minisini, Montemerli, D’ Oderzo, 
Paoluzza, Prampero, Rizzi, * Salva adori è i 
Sandri. 

Le dimissioni del Sindaco. 
ne ricorda. le dimissio: 

sindaco del comm Perissini e la sua rielezione e la sua nuova rinuncia. Dice che la Giunta per iscritto ed a voce lo pregò di non insistere nel suo proposito e che Quasi erano riusciti a co: avincerlo. 
Pochi giorni a) Palle una lettera del comm. in: ssin la quale egli prega 

accettare le sue di- 
. La Giu: Ita dopo 
altre pratiche, . 

ra nuove pratiche 
riporta ‘ndos a 
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fui
 

Sa
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S
E
 

questa Lo 
Caratti vor 

      

di 
quan E) etto RES de e ede inutili essendo il comm. movibile nel suc 

progetta. 
Poste ai vati le dimissioni del sindaco 

  

sono accettata. 

Il bis dell ABREROPE: 
Franceschini dice 

x mio ri ico 0400 
   

    
      

le s 

rengono ac- 
Sit È 

Cuduonello pi 
stante alla.no mi 

Caratti è d’avy 
mani sera per 

Si sospende la seduta por cinque mi. | 
nuti. I co osiglieri Mentrano s } di rientrano 9 stanno eE votare... 

È Caratti propa 
Franceschinis mo in votazi La sospeusiva vio ne approvai 

di passare seduta 
i Un nuovo assessore, 

iso di rimetterla a do- 
non psrder tempo, 

5 

i    

   

        

  

   

  

Sa zione di Prelevamenti. | 
La sanzione Î 

di rise 

liberati da giunta 
appi "ovato in tutte 1 

Al numero 

  

   ‘190 è le- 

munici 

e ‘dua Vo 

19. Spase di O 

          

: Ja Cassrmaggio | 
POLSI Guardie di Città il cong Davis raccomanda alla pi x Sas: ! 

il nuovo cor ‘O presso 
. n 3 ta 8 ogi ar. 

die di città pr > richiesti 
dal Comnne al EL CSLOn) 

irli PR i dal [or- { Hi 
   

  

i
d
 ia
 

pa
to
 

presenza perchè 
non paghi ner Je 

Retifiche 4 
Anche queste 

talmente. 
Al comma'e aUtorizzazi a tare in giudizia contro | Cortelazzig dai Marcotti il ce pero de mand 

gono date dall 
così pure in 
Vazio: iù del Ci 

i Gix 

   

  

   

  

   

  

ad
 

   

   

  

          :i01pale SA altri 
staccate dal detto uf- 
ARA CARO l’ass. San- | 

      

i 
i Bilanoio preventivo, i si finalmente al bilancio pre- | : 

i ? Ng . . a L'ass, Mattioni si iI a dichiarare che 
blici RS alla i dei lavori pub! Ct riferirà il suo dl'ecesso RI o Dl'ececessore e Os Cudugnellò, eve: 

Driussi dice che il bilan 
forte pei he le 

Pali 
O- sì pi ‘esenta 

me entr: a invece 

® speranza 

tì ci 

attuali 
è 3 

   

    
risorse 

  

came de- 

    
vorrà una spesa 
Daa npieri, per il 
tale 
   

del Comur   nuovi cei 
troverà in 

BAH to. 

seu 

SUpe di 9 

Elo )gi a la Giunta 

cendo che 
; luce 

O | sua parte la 
dove in seguito verranno recitati ii i 

en 

‘ ne dettero tost to avviso a 

i porta. pene 

   
   

  

   

       

    

cupo quat 

        

ro Ù 
DAI aa Felpa 

  

vecchia e nuova per il 
ogetto delle Gass Op‘ eraie 8 Dar la Cassa 

isioni per gli impiegati. Chiude di- 
la Giunta in riguardo alla 

elettrica può star sicura d’avere dalla 
maggioranza del Consiglio. 

Comencini. Si associa alle dichiar azioni | 

  

    

: del collega Bonini. Prega la giunta a | 
divertimenti saggi ed utili. A dare i e 

i G- 

voler porre un riparo all'acqua torbidgri 
che di quando in quando esce dall’ac- | 
quedotto mur Deo che giustamente al- 
l'arma la cittadinanza, e di aumentare 

‘la sua portata. i 
Franceschinis, trova giuste le osserva- | 

zioni del collega Bonini sui giardini di: 
infanzia che vogliono totalmente cambiati. | 

Sandri, accenna che la unificazione del 
   

  

  

  

| verso presentazione del 

Agli Azionisti 
della Banca Cooperativa Cattolica. 

I! Dividendo sulle Azioni della Banca 
Cooperativa Cattolica di Udine si pagherà 

: nitivo, a datare del 1 Marzo p. v. 

Sul ‘lavoro. 

Certificato defi- O 

Venne medicato ieri all’ Ospitale, Ro-| 
mano Rizzieri d’anni 16 di Enrico mu- 
ratore per ferita al cuoio capelluto ri-: 

| portata sul lavoro. Ne avrà per 6 giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 22 febbraio 1904: 

i ì 
Ì 
Ì 
i 

tO: 
Gabinetto dentistico 

Alberto Rai 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO o OROCE AL MERITO 
Udine - Roma 

330 Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 2 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

  

Pia 

  

Il Gabinetto è Aperto dalle 8 alle 17. 

  

  

debito non porterebbe nessun vantaggio Obbligazioni, 3 
al comuna ma agraverebba il bilancio. Ferrov, Udine-Pontebba L. 497.50 FAI E' d’avviso di completare la cifra del. » Meridionali » 347.50 ie aa debito verso l’ospitale o almeno di por- » Mediterranee 4 0j9 » 501.— 
taria verso il suo completamento. In ri-: » Italiane 3 Oto » 345.50 t guardo alle case operaie, al più ‘presto Città di Roma (40 oro) » 505 — 0 i $ Ping. Cudugnello e Ri zzani presenteran- | gi 3 i verla posizione no i i "loro progetti e al più presto si darà DE VArtoLlo, ì » 

E con qui sto si toglie la seduta ri- | % 4 dit 10 > 3 } 900, ma savio ) mandando a que esta sera l'approvazione : È ia8sa r., Milano 4010 > A TmRa nni : del: bilimeton dlig)Hattui oggetti saettal. | S NONE SIE — Estrazione irrevocabile 
l'ordine del giorno. i » ist. Ital. Roma 4 ° "= _ ti di: Va ca 27 Marzo 19041: Il Telefono del OROCIATO € i Cambi (chegues-a vista). } CI 209 l'iianeio {oro L. 101.80 fissata con Decreto 25 Settembre 1903 

Londra (sterline) BEATA PR EMI 
i Germania (m archi) » 124.96 
i Austria (corone e) » 106.36 
i Pietroburgo (rubli) » 26650 

  

RAT 

Cag na 

Questa sera alle ore ge 
da riunione del consiglio 

e mezza secon- 

per continua- pio DÀ 

i Nuova York { ol Hari) 
ì 

Ì 
i 
% 
ì i 
} 

re la discussione sull’oerdine del giorno ; 
proposto. 

Per la salute pubblica, 
igili vennero sequestrati 74 chi-” 
idi verdura , perchè germogliante. 

  

incendio 

mattina. verso le ere 5 due 
Questa 

agenti della macalleria De Paoli passando . 
per piazza Mercatonuevo, giunti nei pressi 
del locale Giacomelli avvertirono un forte 

e di bruciaticcio edi una piccola co 
Doe È di fumo uscire dalle finestre de ol i 

i hegozio-deposito dei premi della letteria 
dell'Esposizione. Pup ponen ido un incendio | 

i pompieri, 
subito in numero di tre 
abetti si recarono sul luogo. 

trarono nell’interno, ma de- 

  

| veltero retrocedere causa il gran fumo 
! Che toglieva lor o il re 8piro. Quando que- 
sto sì fu alquanto diradato entrarono e 
in un angolo scorsero il pavimento che 
bruciava, Si all’ opera di spe- 
gnimento e dopo circa “due ore il fuoco 
era domato, 

Andarono distrutti cao) a non pochs cose,’ 
pianbforte u da ma 

1 

8g 

acchina da cucire 
armoir e pare 

lateressanite a sapersi. 

    
ravzia 

al 1° E 

dei vinci Toti 

n sizione e 
COD in uane    

Teatro Minerva, 
} la compagnia Bo: nfigliuoli 

a Trilogia di Dorina. 

Stagrimanta, 

agile sh V. del 
Irecisa mente nelle adiacenza : 

della chiesa venne smarrita a orecchino, 
Colui che lo a Re farebbe a- 
pera veramente generosa a portarlo dal 
M. R. Parroco e nea wr 20051 mancia, 

Nuove gesta. della Nascimbeni ? 
La sorella del cameriere dei conti Manin, 

Buiatti Giamba attista, ne fo arrestato 
quale supposto autore del furto e che 

ito mesi di 

   

  

       

  

    
   

  

       

  

   

  

  

prigione venne 
i scarcerato, disse che il. fratello suo fn 
pure vittima di un furto, essendogli stato 
rubate un è lio con bi ‘illaoti, un pezzo 

i da 0 lire in oro .,e dua hi iclietti da L. 50. 
1 a Nascimbeni sia l'autrice 

orzo furta, M arte; ;ì sc rsa eEsÀ 
dimo; è nd una sua 

"m in ia Ga- 
in una osteria 

RR latitame inte, 
ve TL eo I 

eim bel 

      

  

       

rvat to 

che 
          

    

   

    

    

   

e ca ro n Q- 

fre iI Ì 

S tutti i 

  

che.: 
col vigile Pu- | 

Atterrata Tato 

altri oggetti di va- 
Il danno comp) ssivo può valutarsi 

irca quattro mila lire. i 
al luogo aGcorsero l'ing. Gantoni e 

is. Sandri, che abita pi piano superiore | 
è sconpi lato l'incendio, il comm. Mor- 

go e molti curiosi. ‘gli oggetti sono 
;icurati crediamo con l’Adriatico. 

i Rumania ile) i = 100.50 

5.22 ur di. 

   Pueeltar ti e \ di Di 

La cura , più we e sicura per 

| anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

| Rabarbaro tonico, digestivo, riggalituente. 

  

Corriere commerciale 

Grani. 
all’ettolitro. 

Granoturco bianco da Lire 12.10 a 12.15 
Colui giallo da » 11.70 a 12.60 
Cinquantino da 1050 a 1080 
Frumento da » 2250.422705 
Segala da è» -12.60.a8.—— 

‘al quintale 

Castagne da @<«<& dk ad/— 
Fagiuoli da » 20.— a34— 
  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 14 al 20 febbraio. 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 6 

» morti » 1 » 1 
Esposti Le » 1 

Totale N. 22 
Matrimoni 

Anselmo Zuccelo operaio al gas con. 
Ra ‘esa Simonis Domenica — Giovanni ; 

: Virgilio bottaio con Oliva del Turco tes- 
| sitrice — Antonio Barbetti 
Chiara Passarini operaia di cotonificie 
Ezechiale Segre maestro di lingua ebraica | 

m - con Benedetta Sornaga casalinga — 
tto Marchetti negoziante con Santa di 

| petti casalinga. it 

Morti a domicilio 

Fella arini ia Rietup di anni 87 

ubitto di Dr: 19 ep. AEG 
anto ’ fra, Driussi di Domsuico d 

‘ mesi 654 Leonardo Pitacco di Luigi 

  

fabbro con i 
% 

î 
ì 
i 

î | co ntre ogni aC 

i gli altri, 

se 40,000.00 
BIGLIETTI LIRE UNA 

annesse || 
Deposito Vino 

Cantina  Papadopoli 
unico Deposito 

& unica Rappresentanze 
Via Cavour 22 <a 

  

| Vini da pasto, fini e e muni, 
di lusso e per a mmalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listinì 
BIAGA 

  

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzatto 

IMICICICICICMICRICIRE 
carta 

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Mer 

tovecchio svar 

arredi di 
in metallo RESPIRO dorato e: nichelato 

i Quest” 

  

Nnta ga 

uene uno 

  

ultimo resi 

i acido costa anche 

Lampade cande 

de- 

palme 

chiesa 

inena 

lieri e‘ 30, 

Gi fiori e 

  

‘ e per ‘famiglia 

anni 1..e i 

d’anni 21 agegte privato — Giuseppe 
Contardo fu o sesco d’ anni 59 fabbro . 
mescanico — Augelo T.boga fu Liberale 
d’ anni 5 agricoltore -- Rosalia Rizzi 
di Valeoti: 4 esi 4 e giorni 15 — 
Florinda pi: TAR eniamine di mesì 

Yi e giorni 24 ela Luigi Pi ttue il O di An 

tonio di mesi $ e giorni 15 — Giuditta 

  

| Rojatti di Giuseppe di mesi 1 e giorni 12. 
i 
Ì Morti nell’Ospitale Civile 

Luigia Tremisia-Barberis fu Antonio, 
 d’anni 54, cucitrice — Earica Fabretti 
i fu Luigi, ‘d’anni 80 cameriera — Rosa 
ì Panà ‘olfo= Ssbastianutti fu Antonio, d’anni 

  

‘82 casalinga — Elio Elia fu Mattia d’anni 
54, operaio — Elena Gorasso-Menazzi fu 

: Giuseppe, d’anni 52, contadina — Angela 
i Menon More di Autonio, d’anni 89, con- 
| tadina — Marco Pitassi fu Valentino, 
d’anni 74, agricoltore — Lucia Zuriatti 

fu Luigi, ‘danni 17, contadina — Gia- 
vanni di Giorgio fu Natale, d’annì 76, 
agricoltore — Lucia Visitini-Domini fu 
Salvatore d’anni 86, casalinga — Antonio 
Tranquillo Toso fu Giuseppe, d’ anni 29, 
agricoi cora — Elisabetta Viitori- Croatto 
fu Antonio. d’anni 66, cucitrice — Giulio 
Giri, di mesì 

‘Totale N. 25 — dei quali 9 non appartenenti 
al Comune di: e 

CRREEANRATIRE DARA AT RI 

Sac. Edoardo 

COMUNICATO, 
Iì macellaio BELLINA GIUSEPPE a- 

vente Par di vendita Manzo di L® qua- 
lità è Vitello nelle vie Mercerie è Paolo 
Sarpi avverte il pubblico che in surroga- 
zione dei francobolli-premio che in di- 
Versì negozi vengono dispensati — per 
aver diritto al regalo quan ndo si ha com- 
pletata una certa somma — consegnerà 
a tutti indistintamente quelli che pagano 
a pronti ai prezzi esposti nei cartelli esterni 
dei suoi negozi, un libretto dove sarà re- 
gistrata giornalmente la spesa — e che 
raggiunta la somma. cI L. 375 verrà ad 
ognuno regalato L. colla quali ì por- 

lei libretti n iiasi imi potranno a 
gio acquistare dovunque loro 

quell'oggetto che meglio de- 
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qua isias Forni casalinghi cha cucinano 

cosa con poco combustibile, 

Prezzi meravigliosamente discreti 
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di 1 i con le premiate 

| Pastig PERA 
Î giovano mirabilmente ai 

o Cantanti” Oratori 

  

  

CS A 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 

* PIANOFORTI 
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Armoniums 
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Piani Meledici — Piani a eilindro 

Harmoniums iomici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili i, Società Corali, ecc. 

> Pianoforti d’occasione — 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
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STATISTA 

Hi ill Dott. » 
DE GIOVA NI NI 
Rettore dell’ | Un 
Tono tao 
seriv «Avendo 
« aio iu 
«har ecchie occa- 
sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

« NA BISLERI posso assicurare di aver 
sempre conseguito vantaggiosi risul 

{ GI, 

ses 

focaera iimbi 
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la centinaia di attestati 

» migliore leg da e 

da. da Ad dr Da dada 

DIL. Spellanzon 
Modico - Chirurgo - Dentista 
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Cura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. peso 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piaz 

da Duomo 3 - na 
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male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro       
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ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE. alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Kuropa. 

Una scatola Lire UNA. 

3 anni di successo, 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
. Si wende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Li Lei 
Regno   più cent. 60. per posta — 6 
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INRINT 475, di Wo A SDINE, Via di Mezzo n. 94 
o i Lavoratorio per costruzioni in legno 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è I 
abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 i ra 

8 e 50 al pezzo profumato e non profumato in avposita elegante scatola. pa ; Sp e CI al It à mo bI ll d a Ch | esa 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio Ri : Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, ma- È 
i | bili da sagrestia. 5 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacist i Preizi da non iemere RnS STE P 
i 3 orrenza | 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. î bi ) - î Sì 
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n da Udine a Venezia | dla Venerina Udine | Casarsa Portogr. Portogr. Casarea È pEr, ; Pe 
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ie ir o. e sl ba sn premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. = n Î DUU_298 23.05 M. 2395 agg | Udine Cividale Cividale Udine 5 UDINE Piazza da ltorio LE TUBINE i 

Udine Pontebb Ponichba — Udine M. 9.5 9.32 M. 6,35 71.02 LIE LISI z n 
fest SIR E Le MR AO DS MISE SION : Dj Ti: 1 SE 3 30 j0. 617 9.10 O... 450 7.88 Me a Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, # va 
Fonti po dda Mi 2145 2212 | Mo 1735 1746 È Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, # lic . i dg a . Le e i : 3 . . f . a » » {è Ù DO il0 2045 O. 1655 1940 “ad Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, ; da 
Do. 1785 19,10 D. 1839 20.65 i BOLO pe na e Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da | n; : re eee e n i eee i e dt ve CET { 5. rt di id 9 1 5 5 Si e . A ”. 3 È SI . 7 . . . n UI Udine Trieste Trieste Vin eso © pesto are Vergine e parapetti i Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli x 

0. 525 8.6 D. 825 186: M.13.16D,16.4619,46 © © M,12,30M.14.5015,50 cotone, btratti mortuarli, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- ; O 8— 10.40 M. 9 12.50.) fo 90.539] 30) : 3 : 3 1; 3 = ian 00 rs) 2 1999 D.2084—— > D.17.20.M.20.5321,99 glioni e Colonnami, e qualufique articolo per Chiesa. si n Mi 1, a È 1(.0i LT i i E o VE e, ) E EE eo ° ° » . pra i 6 a sa » “ ‘ °D INS 2030 M. 2195 798 cor ! Venesia u Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, Le 
Soi: abito Spilimb,  Cassrsa | S. Giorgio VFenesa | —S. Giorgio Udine ; Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- se 
Di: 91 O aldo (803 Mi TODD: ECO. T_M 90 98 ù nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma-  ÈÉ l'o 
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i sinbnien "o , sr : 3 — Mano È orre 4 geethile __ i pe SRARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE. ; Merce scelta, concorrenza II POSSIRLLE > Do 

Va Udine E. A. 8.15 11.20 14.50 17.35 - S. 7° 8.40 11.40 15,15 18.— si co 
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AS MENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. e ): x; 
SORTIME) Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — TÀ dad a 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. Ag Di 
I Wi p i i cu 

Veli per Stacci e Buratti f GN di: di 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombreilini con stoffe di qualunque genere I ! di 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso di 

i PER DIS Sio Su 

n 
3 salici È dedi” NORRIS È E Sa ee LA Cogo su ; > Li ) = SESRAZAZA DEA VI e BE (ER SARI ; IIS 3 alti 

| ; mmo Cie S ti E BE AAA Ds "Ra GIUSEPPE BONANNI d@ | e" Clero o Spett. Fabbricero fd 
  

  

è UDINE — Piazza del' Duomo, 11 — UDINE è È OCCASIONE FAVOREVOLE Sha tut 
Di Presso la sottoscritta trovasi in vendita: |] DUE TORCIERI in Jegno dorato. pa 

n Ei O LAMPADARIO nuovo in || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 5 2 )RATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO # cristallo di Venezia del diametro di me- pietra artificiale: monumentino adatto [84 bet LABORATORIO 2 o ) tri 1.92 X 2.50 di altezza. __a cimiteri, piazze, crocevie ecc. Hd che 
i È Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI în ottone lucidato | iote sb di a = gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0.52. Si tec] SPHECI fi LET È SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, I 

i 13 i siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. udi. 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto È È in TUTTA SETA, taglio perfetlo, guarnizioni oro, confe- no 
dorati che + e SOR, È I Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 5 (3 S 

u
i
 F.Ili FILIPPONI dl sO mite i n - - Di ; E con 

._AVOri IO Terr O battuto ed indor ato si iu Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri  #É I 

  

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali | 850 
: ! mi : he UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE as mei spedisco ‘e Diseoni a richiesta. i a È va: DÌ P cono fotografie ‘ i su NB. — La soprascritta ditta st incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 33 per  


